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L’“avventura umana e sacerdotale”  
di don Lorenzo Milani

L’autore presenta gli scritti di don Lorenzo Milani per la prima volta rac-

colti in un’unica edizione. L’opera, divisa in due tomi, offre al lettore uno 

sguardo d’insieme organico e approfondito sul pensiero e l’azione del 

priore di Barbiana. Gli apparati critici che corredano l’edizione, partico-

larmente accurati, offrono piste di lettura e di approfondimento tali da 

sottolineare l’attualità e la lungimiranza di Milani su temi ancora oggi 

cruciali, quali l’istruzione, l’inclusione, la giustizia, la dignità della perso-

na umana. Soprattutto emerge la statura dell’uomo e del sacerdote, il 

cui alto lavoro intellettuale è chiaramente proteso a una radicale conver-

sione culturale, umana, politica e pastorale.

The author presents the writings of don Lorenzo Milani for the first time together 

in one edition. The body of work split into two volumes, offers the reader a view 

both organic and thorough, delving deeply into the thoughts and actions of the pri-

or of Barbiana. The critical apparatus who add to the edition is particularly accu-

rate in offering writings that deepen the foresight of Milani on themes still crucial 

today: education, inclusion, justice and the dignity of the human person.  Most 

of all allowing to emerge the stature of the man and priest, whose highest intel-

lectual work is clearly leaning towards a radical conversion of culture, humanity, 

politics and ministry.
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1. Fedeltà al Vangelo e azione 

pastorale

Don Milani l’uomo di Dio, il pre-
te, l’educatore, da tutti citato, mai 
profondamente compreso nella sua re-
ale statura di persona e di intellettua-
le, ha finalmente ricevuto un primo 
autentico riconoscimento nel giugno 
del 2017 da papa Francesco, in visita 
a Barbiana, quasi come atto riparatore 
di una Chiesa, almeno quella istituzio-

nale, che solo ora comincia ad apprez-
zarne la grandezza e la rettitudine pa-
storale: «Non posso tacere che il gesto 
che ho oggi compiuto vuole essere una 
risposta a quella richiesta più volte 
fatta da don Lorenzo al suo Vescovo, e 
cioè che fosse riconosciuto e compreso 
nella sua fedeltà al Vangelo e nella 
rettitudine della sua azione pastorale»1. 
Nelle parole del Papa, le due piste di 
lettura e di interpretazione: fedeltà al 


